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Si deduCl! a notizia che le disposizioni le quali restituiscono 

agli imputati il diritto naturale di difesa, IÒllO applicabili anche 
alla procedura per gravi trasgressioni. 

ME1'fEGHINI Pm. 

Padova 15 Aprile t848 
Passeranno fra brevi giorni le milizie di PIG IX d~st.inate R 

proteggere le nostre famiglit', a difendere le nostre contrade, a 
combattere il resto del crudele nt'mico_ È dorere di noi che siamo 
i protetti, l'offrire ai nostri liberatori l'agiatezza possibile, e gli 
onori che mt'rita chi ofrre spontaneo la propcia vila a garantigia 
e liberazione degli oppressi. Tutte le famiglie che desiderassero 
accogliere nelle pr0l'rie case i più distinli Capi di questa santa 
miuione, .ono pregate di .pedire il loro nome colla massima sol. 
lecitudine ali' Uffizio del Comitalo di Di(era aTe sta aperto a~ 

posito Registro. Ospitalità I~r tutti, molto più per chi l'adope­
ra a si grande e nobile causa. 

MENEGHINI PreL 

~~ 

AI VALOROSI CROCIATI 

Posto dal Olio Sovrano alla disposizione del GOTerno Provo 
~isorio di Vent'zia e delle Provincie Venete per concorrere a 
quell' aiuto sincero ed efficace cI,e come fralello ha t'gli promes­
80 (e sta ora mantenendo) alla santa e giusta causa italiana, ("c­
comi fra Toi dopo aver percor.o in l'0chis~ime ore lo spazio 
che divide la superba Genova .lalla s~mpre gloriosa Venezia, a 
l'O; mi presento per dare I"'incipio aU' onorata mia missione. 
, Generosi Militi, J'esempio c1,e date alla patria, all' Euro­
118" al mondo intiero è sul,lime : la storia delle nazioni 0l'presse 

, che rirorgono colla propria forza lo registrerà nei .uoi (asti, e 
non solo l' IJalia, ma tntti i popoli generosi che vi guarJano in 
questo momento solenne vi sara:ono riconoscenti. 

111 sci lustri di teml'0 la generazione virile di una nazione 
l'uÒ dirsi intieramente rinnol'ata: qnellti trenta e più anni da voi 
passati sotto il giogo dello straniero furon; però tempi di pace, 
e Jl<"rciò ignari si può .lire ddle cose di guerra; molti hanno bi­
10JOO di guida e di consiglio; permcttde dunque che un vec­
chio solJato di Napoleone, che un nfficiale di qnel Re che ora 
stà combattenJo per l'Italia vi parli francamenle in proposito. 

Se il morire Iler la patria, e massime per la st:a imlil'en­
denza è il più bel sacriJizio dell' umana specie, lo sprecare ma­
J;&mente eli 'inutilmente la vit.l combattenùo per t'ssa è colpa, e 
direi quasi, J.·lilto; ad e"itare questo grne danno con";ene che 
~i truppa che milita sia onlinata e g"iùnta ùa persone di espe­
ri-n~a, eJ è l'0i indispensabile che cLi dirige sin plJntualmellt~ 

ubbidito: senza qn;'sta condizione non v' è e~ito possibile in 6uec­
ra, nOli si l'Uò conlare sulla "iUoria. 

Generosi Crocillti! le "ostre antorità superiori stanno ora 
, occupandosi .Ii oroinllrvi, e di pronedere ai vostri bisogni i più 

nrgt'nti: abbiate fiducia in eSil', stringetevi ad essl' ed ai ,-ostri 
, capi; solo mOllo di farne trion!àr~ la noslra santa .. giusla cansa, 
~ qu~lo ordinamento, ,a que.la d:fez;one io l,r"nJel'Ò la ltll,t'· 

la più auiva, la l,iii sincera; ma ve lo ripeto, Ordillt, Uniolle, 
COllrwlen~ !! ! 

riva l' ItalÙl indipellcKnte! l1il1/J Pio IX! 

Vicen~a t 5 A.prile 1848. 

Il ltIlJ9giote Generale DELLA nAR~IORA 

~ 

AL COMITATO PROVV. DIPARTIMENTALE 
Di PADOVA 

15 aprile 1848 

Le sottoscritte cittadine, desiderando prestarsi a pro 
deJJa Patria nella santa causa della sua liberazione, offrono 
]a loro opera pel gO"emo di quei prodi che neWanimoso 
scontro coll' abborr:to nemico potessero sventuratamente 
rimanere feriti. 

Chieggono al Comitato che, provveduto l'opportuno 
lQcale, destinati i medici e chirurgbi, ed i principali oKget: i 
di suppellettili e biancheria, sia, ad esse lasciato l' incarko 
di tutto ciò che rich,ede diligente sor,-egUanza e frate1Ievo­
le conforto. 

.Angelina Sartori - A,metta Yenezze Giustiniani ­
Giuditta l\Iar.(n'n - l\'lan"a Rosa Stefani - Carlotta 
Cabiuflca ..'l'Ian"o - Caterina Menèghini. 

Quelle volonterose donne che volessero assoeiarsi 
alla sanla opera, potranno rivolgersi alle cittadine Cate­
rina Mencghini e Angelina Sartori. 

IL COJllT1TO PROVVISORIO DlPAIlTIID:XTALE DI PADO\-.\ 

15 aprile 1848. 
Ci!ladiflc I 

La vostra offerta, benevole Cittadine, concorda pel'fet. 
tamente con le misure che il Comitat.o auda"a già prenden­
do per la cura dei malati o dci feriti: ed è la più "era­
ce espressione dell' amore pal riotUco, di <'Ile siete inspirale. 
Due sale dell' ex: ospitale miIifare sono designale e proHl ­
dille di quanto possa essere necessario per dI'l'a 100 amma· 
lali. Si pI'onede per il trasporto dei fcriti anche da louta­
no: si nolarollO medici, ch€' sponlanei oO'rirono i loro sel'­
vigi; proliLi f.lrmaclsli ed infermieri. 

La yoslTa bcncfic.'\ opera nel preparare, disporre, sor­
vegliare sarà attinta diet.ro inYih' del prof. Colla, che ven­
ne ~rciò incaricalo dal Comitato rronisorio, 

IL CmIlTATO 

~ 

CillaJifli del Comitato di Padova! 

"i trasmetto la qui ocdll.a lett~ra Il voi diretta dal Gene-, 
l'aIe DlIran,\o. lo mi l'orto a l"'t'nezia sull' istante per cl>mmis­
siolli da concertarsi c,m quel GOl"Crno Provisorio. Frattalllo "i 
partecipo con \'t'ro contt"nlo che o~gi Stt"5S0 l' al'~nguarJia del 
Grnerale su<1,!elto l'asserà il rò a Francolino diri~ell"osi s0l'ra 
BaJia. J\1.. rteJì poi l'lISSt"ra il grosso dell!! trupl'e Pontificie eJ a 
marci:. sfotz.i'ta s'in~amlllìnerà a ql!~sta yolta. 

Tale 1I0liz'a ufli..:iale H la comulli"o ollJe sl'arl)t"lldub ret­



siate mettere tempre pii11a calma e la fiducia Dfgli animi di.queI­
li che avessero potuto tremare un solo momento -Aggradlte eco 

Ciuadino CapitllM dello atalo 'maggiore Generale. 
i' F. CORRADIlil 

QaUa slazione della S.roda Ferrala di Padova 16 aprila, 
ore 3 e mfUO m,attina. 

AL GOVERNO PROVVISORIO DI PADOVA 

Lunedì e Martedì le truppe che comando passeranno il Pò. 
( seguono alcune domande di prol1Vedimenti pel plUsaggio delle 
truppe ). 

IL GINBIU.LB DURANDO. 

COMITATO PROVV. DIPARTIMENTALE DJ VICENZA. 

Notizie delsiorno 15 Ap"ile ore 10 pomo 

Da Udine si hanno le seguenti notizie: 
In Udine e Gemona si continuano alacremente le barricate 

onde interrompere le comunicazioni colla Germania dalla parte 
di Pontebba. Entrarono in Palma i 1 tO Artiglieri Piemontesi 
festeagiati dalla popolaziooe. Da Verona si sa che l'Annata Pie­
mon~se dopo la .caramuccia del giorno 13 si concentrò in ViII.a 
franca Valeggio al di qua dell'Adige, occupando pure Valpol•• 
cella :d i paesi di Castelrotto, Negrara Parona al di là d~ll' Adi­
ae per cui viene così a formare un mezzo circolo che parte da 
VilIa tranca (10 mil)lia da Verona) e1\nisce concentrandosi aPa­
rona (4 miglia Ja Verona). . 

L'Adige poi nel suo corso, in qUl'llnogo formanLlo una h­
nea che cade nel centro del semicircblo, è guardato fortemente 
dai Piel1lolltesi. 

Il 14 corrente, a facilitare le comunicazioni coi due corpi 
d'armata i Piemontesi gettarono du~ ponti distanti un mezzo 
miglio l' ~no dall'altro nd pa~se di Volargne (12 miglia da 
V~rona). 

Nello stesso giorno si attaccò una scaramuccia ,nelle vicinan­
ze di Valleggio, che non' ebbe consegnenze. Era una delle solite 
finte per tenere 's bada l'inimico, onde poter condurre bene e 
senza o~tacoli le "'randi imprese militari. CARLO ALBERTO 
troTBsi a Castigli~ne di ~Iantova ove tiene il suo quartier gene­
rale. Uno de' suoi Iigli pranzò oggi a Vall~ggio ed oggi udivasi il 
cannone sotto I\lanton ~.g'?Jltinuava il blocco. ' 

L'Ungheria richiama n.iovamente le sue truppe dall'Italia, 
le quali ammontano a 10 mille cir.:a soldati: Venuto tale richia­
mo a cognizione degli Ungheresi stanziati in Verona, fu da essi 
accolto' con vivo entusiasmo e durante la nolte del 13 al 14 tan­
to in città che sul campo udi vasi gridare Evvilla l'UllS~,.ia! Ev­
lIiva l'l'alia! 

L' ese~cito austriaco occupa le stesse posizioni d'ieri. La 
cavalleria trovasi fuori della ci~ta fra Porta Nuova e Porta san 
Zeno. 

SuUo stradale da Verona a Vicenza il solito appostamento 
fra san Martino e san Michele. 

A san lIIartino vi furono oggi quattro ufliziali riemontesi 
tr:JVestiti per riconoscere la topogratia del luogo, aVTiandosi 
sullo stradale Terso Vicenza. 

È giunto oggi da V~rona un parlam~ntario piemontesf, il 
quale anllò direttamente da Radetzki : domani si saprà il motivo 
JeHa sua veli uta. 

Fu chiesta dalla Commissione di Verona una spiegazione 
sul fatto lngrim,evole di Cast~lnuovo: lamentavasi delle usate bar· 
Larie, doma..davasi qual guarentigia restasse alle provincie dopo 
quei teTribi.li esempi. ;Radetzki.ri~~ose .che av~eb!re fatto fucila­
re gli auton;e garantiva che slmlh atti non 51 rmnoverfbbero, 
elI in prova rinnoyò )a publicazione del giudizio statario militare. 

Nelle città intanto le perquisizioni domiciliari dinngono più 
frequenti. Circondansi le case di caTalleria e fant~ria: v'entrano 
sold:.ti Ji polizia e gendarmi, esaminano ogni angolo, l'rendono in 
nota quanto haHi Ji f"raggi, animali, generi, comm~stibili, usan~ 

do maniere le più Hssatorie. 
Oggi le truppe au, triache non fecero che qualche mossa 

fuori di Porta san Zeno e Po~ta Nuova. 
Confermasi la partenza da Vi~nna alla -volta di Verona di un 

ambasciatore per combinare le cose con una capitolazione. Un 
ufficiale Austriaco assicurava ieri un cittadino di Verona che fra 
otto giorni al più tardi, il Lombardo-Veneto sarebbe sgombro 
dalle truppe austriache - Riticnsi generalmente che Lunedì (17) 
succederà l'attacco. Non si conosce però in qual luogo. 

ALLA. supnmu REGGENZA. 
DELLO STATO DI PARMA 

Signori1 

Accelto la dimissione ripetutamente dimllndata dalla Supre­
ma Reggenta, e:e invito a tenersi in l)osto sinchè Tengano eletti 
ed entrino in attualita di esercizio.j membri di un Governo Prov­
visorio. 

In pendenza dell'arbitramento al quale mi SOllO riportato 
col mio Chirografo in data del 29 Mano 18'48 lascio libero l'An. 
zianato di Parma come ora si trova composto di nominare nella 
sua saviezza il Governo Provvisorio. 

QUfSto Stato resti sotto l'alta tutela e protezione del magna­
nimo Re Carlo Albfrto, il quale lo riguardfrà come uno dfgH 
altri Stati Italiani che insieme concorrono alla grand'opera del. 
l'Indipendenza d' Italia. 

Raccomando la publica sicurez7.a, e la fraterna concordia, 
e la' salute e quiete di qu~sta buona Città, l'inviolabilità della 
mia persona e famiglia all'onore e al valore della Guardia Nazio.­
nale, ed alla l~altà di tutti j cittadini. 

E mi segno ,on verace stima 
.Aflh.ionlltissima loro, CARLO 

PARTE NON OFFICIALE
 
INDIRIZZO AI RAPPRESENTANTI
 

LA REPUBLICA VENETA
 

Animati dal sfntimento di patria oppressa, conculcata da 
barbaro giogo appena risorti dopo una lotta terribile di pazienza 
rassegnata ma forte, di cqraggio temperato ma imrnellso) 700 gio­
vani fra Padovani e Studenti volarono incontro all' inimico col 
grido di guerra sulle labbra, riboccanti di l iete speranze nel cuo­
re. Conoscete il fatto di Montebello: vi è noto come in q~ella 
circostanza ogni individuo mostrasse quanto Talga il coraggio, 
quanto giovi nelle battaglie il convincimento della ~nta causa che 
eì difende. Senza guida, privi di consiglio, quelle menti giovanili 
concorsero in un solo pensiero, combattere o morire. La resisten­
za offerta per due ore continue contro l'urto pod'eroso di dnemilla 
Croati al torrente di Sorio dalla Compagnia Turri e Guerrieri 
di appena 70 combattenti è oltre ogni credere prodigiosa: Le al­
tre due squadre Corradini e L~gnaz:lli si difesero lino all'ultimo 
sangue: Le rimanenti compagn~e stanziate in vari~ e d!f6cili po~i. 
zioni venute aUe prese col nemICo, opposero barnera Incrollablle 
ai colpi de' cannoni e mos.:heui nemici, senza riportare gran per. 
dita. Tutti insomma fecero chiaramente palesi intelligenza e, va­
lore. Tali virtù, tanto eroismo meritano della patria la conside­
razione e l'alTetto. E voi che siedcte a'capi di questa patria, voi 
che potete dar meritato compenso a generosi, chI) se ne mostraro­
no jdegni, annuire al desiderio di uno studente, d'un caldo fra­
tdlo di questi intr~pjJj combattenti col promuovere in ogni com­
pa"nia alcuni di quei gagliardi al grado d' ufliziali. Questo titolo 
sa:lJ d'incitamento a quelli che volessero continuare nella dife.a 
ddla l,atria, mentre potrele insignire d'un fregio qualunque gli al. 
tri che perC(,rressero una carriera civile. Il motto che farete .col­
piresull'oggetto di dono sarà agli erai di ,Mon/ebello. È giustizia che 
compete a sì magnanima e nobil.condo.tta: è 'premio dovuto a' più 
ferviJi figli della yostra Rel'ubl,ca! AI morti stupenJo monumen­
to come a martiri lIella santa Crociata: alle Joro famiglie agia­
tezza ed onore. Per tutti quelli d.Ile altre citta che in qualunque 
modo a"essero cooperato nel terrihile 8contro a difesa e salvelza 
de' proprii cOffiliogni io mi protesto frateHo riconoscente: a "oi 
incombe il premiarli. 

PalloTa li 14 Aprile	 1848.
 
GII1SUl'J! ALVISI STIrZ>lll'lTB
 

Seg"etario del Comitato di difesa in PaclOtlIl 

~ 

Da lellera di ~IanIOtla, 14 aprile ore 4 polli. 
Qnesta lIialtina furono musi in l iber tà i tre o~taggi cbe toro 

Darono sani alle risllettive famiglie. Peschien fu presa d·'assalto 
':on gran perJita drgli austriaci -:- Le comunicazioni tra quella 
città e Mantova cominciarono a cessare la sera <.Id 12. Oggi e 
giornat.' di lluietej si parla di capitolalioor; ma saranno ciarl... 
Il militare fa travedere dell' avvilimento. - Poche granaglie a 
tutt' oggi furonosommiJl~stra,te. Furono ,~eqnisiti ,1400 buoi e ~ro. 
vansi in città, mantenuti da proprlCtoru. Sperasl cbe noa abbiSo. 
gnerà la consegna. 

Ore 5 - È sospesa lo consfgna delle granaglie e così pure 
qnella d..J!e drogherie che si voleva per approvigionare la Citta. 
della - È pure iOS~60 il taglio delle piante. 


